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“Lo specchio si è rotto, il cielo è in frantumi, 
a noi è toccata la parte con le nuvole. 
Se mi abbandonate io passeggio sull’orlo del vostro silenzio,
 guardo, scrivo, festeggio ogni giorno l’arrivo nel mondo.”
                                                                                       Franco Arminio

Quasi come un presagio, il Consiglio Direttivo dell’Associazione “Rolando Ferri” aveva deciso di concludere l’esperienza “ESPRESSIVA…MENTE”, 
all’inizio dell’anno scolastico 2019/20, avendo in mente altri progetti per coinvolgere bambini e adulti nelle molteplici, infinite forme del linguaggio 
dell’arte, della parola e delle immagini. Poi a marzo duemilaventi, i bambini fuori dalle aule, lontani gli uni dagli altri; la chiusura ha avvallato la 
decisione presa. Non sarebbe stata comunque possibile la quattordicesima edizione.
Al ritorno a scuola, nel settembre 2020, le norme anti COVID hanno impedito ancora la collaborazione tra l’Associazione “Rolando Ferri” e il Circolo Didattico di 
Magione; era tutto ineluttabile e all’ineluttabilità ci siamo assuefatti.
La realizzazione di questo ultimo catalogo diventa per noi un bellissimo pretesto per riallacciare i fili sfilacciati, recisi che ci avevano teneramente e 
artisticamente legato. Andiamo alla ricerca di una medicina per guarire questo presente malato, riprendendo in mano le carte che siamo stati costretti ad 
accantonare, avendo altre priorità, altre vicende impellenti da seguire e ricomporre. In attesa di tornare a quella comunicazione che scaturisce da intima 
vicinanza, troviamo ristoro nel rileggere e osservare le opere premiate nell’ultimo anno; sono una boccata di ossigeno che ci cura, sono tracce di gioia che 
colorano il giorno, sono finestre aperte sull’incanto dell’essere bambini che è stato messo a dura prova dalle strettoie, dalle gabbie necessarie per arginare e 
superare la pandemia. 
Come bambini saremo nel prossimo futuro, non appena usciremo da questo periodo difficile. Come bambini, magicamente guidati dallo stupore alla ricerca di 
un nuovo incanto, seguiremo i sassolini che abbiamo disseminato nel nostro cammino, li raccoglieremo e ritroveremo la strada di casa: la casa delle parole e 
delle storie, delle poesie, delle filastrocche, dei colori, delle forme, degli odori, dei sapori, dei suoni. 
La strada dei sogni che ci hanno tenuto in vita. 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione “Rolando Ferri”
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Si dice, a volte, che il mondo sarà salvato dai bambini. Credo che con questo si intenda che potrà essere salvato se riscopriremo e valorizzeremo la creatività. 
Ma quale creatività? Penso che l'Associazione "Rolando Ferri': proponendo Espressiva...mente, abbia risposto a questa domanda: non un'azione fine a se stessa, ma 
qualcosa in grado di costruire una società dove le persone abbiano imparato sin da piccoli a trovare le parole per esprimere il proprio pensiero; dove le emozioni sono 
importanti ma si sanno gestire; dove l'arte, qualunque essa sia, serve ad andare oltre le differenze e le discriminazioni. 
In tredici anni, grazie a un grande lavoro di coordinamento, di gestione dei costi, di organizzazione che ha visto coinvolte sempre più scuole dell'Infanzia e Primarie 

del Comprensorio del Trasimeno, dei Comuni di Perugia e Corciano, l'Associazione ha saputo fare a migliaia di bambini il regalo più grande: quello di poter esprimere i 
propri pensieri lasciando libera la fantasia. 
Difficile pensare che tutta questa esperienza possa non proseguire quel viaggio che in tanti hanno potuto fare. 
All'Associazione va il mio personale ringraziamento per questo bellissimo libro che racconta, meglio di tante parole, quanto il lavoro sia stato importante e quanto 
entusiasmo abbia mosso. 
In questo tempo sospeso godiamo quindi della bellezza di storie, poesie, filastrocche, colori e forme qui raccolti. 
A Donatella Valeri, Presidente dell'Associazione "Rolando Ferri", e a tutti quelli che hanno collaborato a questo splendido progetto, l'augurio che usciti da questo periodo 

così difficile, si possa tornare a riprendere il cammino là dove si era interrotto, più bello e colorato di prima. 

Il Sindaco di Magione 

Giacomo Chiodini
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“Se ho scritto è per pensiero 
perché ero in pensiero per la vita 
per gli esseri felici 
stretti nell’ombra della sera 
per la sera che di colpo crollava sulle nuche” 

Antonella Anedda 

Essere in pensiero per la vita.  Sentirla mentre ci attraversa, ci scorre di fianco… preoccuparsene, avvertirne l’esile fragilità. Scrivere è sempre un atto di cura, è un 
incantesimo che cerca la protezione, è uno scudo lucente che difende, uno specchio cavo che riflette la realtà attraverso le parole. Ci siamo forse sentiti 
troppo spesso “sicuri”, barricati dietro spavalde certezze, dentro un certo benessere occidentale che ci ha permesso la superficialità, fagocitati dal 
consumo, e la scorciatoia nei valori e nelle idee. Poi qualcosa è cambiato, violento ed improvviso. Inaspettato. Siamo tornati ad aver paura, a sentirci in 
pericolo, perduti in un mondo che si è capovolto. Le relazioni sono diventate il rischio, il contatto un campo minato… Un virus degli affetti, un male che ci 
ha imposto una distanza che avrebbe per necessità dovuto chiamarsi fisica e che invece è diventata sociale. Le parole sono importanti, ci dicono il mondo 
in un modo sempre più profondo di ciò che pensiamo. Una ferita ci attraversa, un lutto oltre il lutto. Molti, disarmati, stanno affondando in una palude di 
solitudine e vuoto. Un dolore che ci barrica tra le mura di casa, che ci fa pensare all’altro- ad ogni altro- come un nemico. Un dolore che ci taglia i volti, non più 
scoperti ed interi, ormai spezzati a metà, per emergenza coperti. Ed ora, in questi giorni in cui negli anni passati cominciavano ad arrivare pacchi dalle misure più 
diverse e impossibili, buste piene di poesie e racconti, ho una terribile nostalgia – come un morso al cuore - di Espressivamente e di tutto quello che per 
me ha significato. Per più di dieci anni ho avuto la possibilità di leggere e vedere, in un incredibile indagine poetica, raccontata la creatività dei bambini, la 
loro “specialità”, la ricchezza e diversità di sguardi e di sentire. Un censimento bellissimo che ha attraversato tantissimi temi, dalla meraviglia al gioco, 
dalla natura al viaggio, dall’acqua alle ali, dalla libertà al cielo solo per citarne alcuni. Un appuntamento – il concorso - che permetteva ai bambini di 
disegnare e scrivere, di toccare i colori, di segnare le pagine con la loro scrittura (gesto che sembra così antico in questi tempi di schermi e display ma che 
incarna una ritualità dell’anima): come potrò mai dimenticare i giganteschi cartelloni simili ad affreschi delle scuole materne o le pagine segnate da grafie 
spesse come fili da ricamo, i libri composti con storie e disegni, le poesie ribelli che mi stupivano ogni volta. Mi è passato un mondo tra le mani, dentro gli 
occhi. Convinta che sapersi dire, sapersi narrare, ascoltarsi dentro e creare i modi per esprimersi significhi trovare antidoti alle cose che non vanno, 
aprire porte invece che innalzare mura, essere nave che attraversa i mari e mai confine invalicabile - convinta di tutto questo ho sempre vissuto 
Espressivamente riconoscendomi in pieno in questa visione che cerca il seme della bellezza e della gentilezza: l’etica di una progettualità incentrata sui 
bambini e sulle loro possibilità pensando in avanti, immaginando un futuro di adulti capaci di “stare in pensiero”, di avere attenzione e cura. Adulti capaci 
di mantenere dentro di loro quei colori e quelle parole, la cui sensibilità sia esercitata alla creatività, alla fantasia, a pensare diversamente e per 
inclusione. Adulti capaci di sentirsi autenticamente una collettività come nei tanti girotondi che ho visto disegnati. Mi sono spesso chiesta se in 
questo anno difficile, terribile, i nostri bambini abbiano trovato nella scrittura, nei colori, nella rima una risorsa un appiglio un corrimano magari 
ricordandosi del concorso, di come era bello raccontarsi, di come poi alla fine le parole portavano sempre ad una festa, ad un incontro, alla gioia… ad 
un’isola conquistata insieme, ad una bandiera issata in nome dell’arte. Ecco io credo che Espressivamente ci abbia dato le provviste per l’inverno, le 
corde per la scalata, la fiaccola per la notte. Ed io spero e confido che diventerà altro perché non posso e non voglio pensare ad un commiato, che 
muterà forma mantenendo intatta questa idea che contrappone alla mera e mal riuscita manutenzione del presente che stiamo vivendo una 
visione ed una progettualità consapevole ed illuminata che parta dai bambini. Solo un’educazione “sentimentale”, artistica ed emotiva, può 
essere la risposta, la bussola ed il sestante per orientarci in questo mondo difficile ed avverso, la scintilla che può far brillare quell’umanità e quella grazia 
troppo spesso dimenticate.

Alessandra Baldoni Presidente della Giuria 16
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1° Premio ex aequo 
"VIAGGIO SULLE  NOTIZIE  DEL MONDO" 
Scuola dell'Infanzia di Casenuove (sezione 5 anni) - Circolo Didattico di Magione (PG) 
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1° Premio ex aequo 
"INCONTRI" 

Scuola dell'Infanzia Via Cortonese (Sez. a - b - c) D. D. Secondo Circolo Comparozzi (PG)
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2° Premio   
"SULLA STRADA  DELLA  NOSTRA FANTASIA" 
Scuola dell'Infanzia Paritaria" Giuseppe Danzetta" (5 anni) Magione (PG) 

• •  
• 

• 
• 

• 

.• -!-
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3° Premio
"IL VIAGGIO SIAMO NOI" 
Scuola dell'Infanzia di Magione (Sez. 4 anni) Circolo Didattico di Magione (PG) 
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Segnalato 
"CRESCERE: CHE VIAGGIO FANTASTICO" 
Scuola dell'Infanzia "Margherita Hack" (Sez. a - b - c - d) Istituto Conpresivo Perugia 7 

� . 
-
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Segnalato 
IL NOSTRO VIAGGIO ... TRA EMOZIONI "PIACEVOLI E SPIACEVOLI" E I SENSI 

Scuola dell'Infanzia di Tuoro (anni 4) Istituto Comprensivo "Dalmazio Birago" Passignano S.T. (PG)
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1° Premio ex aequo 
"VIAGGIO DENTRO  ME" - audio - video 
Scuola Infanzia Casenuove (Sez. 4 - 5 anni) - Circolo Didattico di Magione (PG) 

1° Premio ex aequo 
"SEGUIMI PIANO, ANDIAMO LONTANO" - audio - video 
Scuola Infanzia di Magione (Sez. 5 anni) - Circolo Didattico di Magione (PG)

Segnalato 
"IN VIAGGIO" - CD audio
Classe II C Scuola Primaria "Lombardo Radice" - Circolo Didattico di Magione (PG) 
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Poesia 1° premio 
"SILENZIO" 
Classe I C Scuola Primaria "Lambruschini" (tempo pieno) Ferro di 
Cavallo Istituto Comprensivo Perugia 8

Silenzio

Si viaggia in barca con qualche speranza

e, come me, qualche bambino si alza,

cercando la riva

cercando la vita

cercando un sogno o un'amica.

Eppure alle volte non riesce ad arrivare restando in

silenzio a dormire nel mare.

.. 
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Poesia 2° premio  
"L'ECO - VIAGGIO"
Classe II D Scuola Primaria "Lombardo Radice" Magione Circolo Didattico di Magione (PG)
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Poesia 3° premio 
"L'ALFABETO DEL VIAGGIO"
Classe I Scuola Primaria "Don Lorenzo Milani" San 
Feliciano Circolo Didattico di Magione (PG) 
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Segnalato 
"IL PRIMO VOLO"
Classe I A Scuola Primaria "Lombardo Radice" Magione 
Circolo Didattico di Magione (PG) 
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Prosa 1° premio 
"IN VIAGGIO VERSO IL FANTASTICO MONDO DELLE PAGINE PARLANTI" 
Classe Il A Scuola Primaria "Lombardo Radice" Istituto Comprensivo Perugia 4 
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Prosa 2° premio 
"IN VIAGGIO TRA LE EMOZIONI" 
Classi I A - I B Scuola Primaria "G. Rugini" Santa Maria Rossa - Istituto Comprensivo Perugia 9 
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Prosa 3° premio 
"VIAGGIO TIME" 
Classe I A Scuola Primaria "Lombardo Radice" Magione Circolo Didattico di Magione 
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Poesia 1° premio ex aequo 
"BAGAGLIO A MANO - ANDATA, BAGAGLIO A CUORE - RITORNO" 
Classe III B Scuola Primaria "Lombardo Radice" Magione Circolo Didattico di Magione (PG) 
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� 
ì� BAGA&LIO , • 

A MANO 

d 
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(ì
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Poesia 1° premio ex aequo 
"IN VIAGGIO PER ... CONOSCERE, ESPLORARE UN FUTURO MIGLIORE, STUPIRSI" 
Classi III e IV Scuola Primaria "Giancarlo Tofi" Montebello - Istituto Comprensivo Perugia 9 
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Poesia  2° premio 
"IN VIAGGIO ... CON LA MENTE, CON IL PENSIERO NEL TEMPO" 
Classe III D Scuola Primaria "Lombardo Radice" Magione - Circolo Didattico di Magione (PG)

:Z o f R et/ r v f'Df'S I JI 
-:JIL<:AT 

-

�� 1IT. 

r 

D 

� 

In viaggio .. 

Dal mattino e per tutto il giorno 

vado in giro e mi guardo intorno, 

scopro sempre posti be.lii e divertenti 

con acque pulite. e splendenti. 

Alla baia vado in compagnia 

con la famiglia in annonia, 

ridendo e giocando 

mi immergo nell'acqua nuotando. 

Nelle acque di un azzurro brillante 

mi ritrovo davanti un pesce affascinante., 

e. mentre lo guardo attentamente. 

scappa via veloce.mente.. 

Esco dalracqua e mi  distendo sulla sabbia 

pensa alrultima giorno e mi vien la rabbia, 

ma il ricordo di questo viaggio 

resterò per sempre un gran miraggio. 

r 

, 

J 

Invi4elJU' ..... 

I{ viaggw dé( sofe 

Oli mio caro sofe 

quando passi fai un gran 6aglìore! 

:Ne[ àefo 6[u ste[fato 

parte un dìo 6en trainato. 

Trainato da cava/lì 

i/Tuminando monti e va/lì. 

(J)a un caste{fo fuminoso 

esce un carro fa6orioso. 

(.: da oriente ad occidente 

i( dìo Sok è onnipotente. 

Sok clie giorno diventò 

Luna notte nominò. 

, 
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Poesia 3°  premio 
"TUTTO IN VIAGGIO" 
Classe V Scuola Primaria "Don Lorenzo Milan i" San Feliciano 
Circolo Didattico di Magione (PG) 
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Segnalato 
"POETICA ... MENTE  INSIEME" 
Classe IV A Scuola Primaria "Giovanni Sabatini" Colle Umberto - Istituto Comprensivo Perugia 1 

m.,_ � 1' � /).;T/rWQ. • 
;_ MÌ)mo.r i 11tW � fUl ,t7!/l/!,f Ml J<Wa.
Q � Mite,, r· � M � 
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ft.dk, .u\\U ��-�. 
m1l 1'61"1� ! 

,vovu,i � ,i,n � ,..-
�;J-�J.,JJ.o..�. 

� � .c....n .un. pmi<?,J, 
/�.Ì,?t��,._�F-rtl�A 
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Prosa 1° premio 
"TANTI TITOLI (DESIDERIO DI VIAGGIO)"
Classe III B Scuola Primaria "Lombardo Radice" Magione 
Circolo Didattico di Magione (PG) 

Desiderio di viaggiare in compagnia 

Guido, vorrei che tu, Lapo ed io 
fossimo presi per incantamento, 
e messi ad un vascel che ad ogni vento 
per mare andasse a voler vostro e mio ... 

Questo è l'inizio d1 un famoso sonetto di 
Dante Alighieri ( 1265-1321) . che studierai 
quando sarai più grande, ma che ora ci 
serve per esprimere ogni sorta di desiderio 
relativo al viaggio. Ogni viaggiatore può 
portare con sé gli amici che vuole: ogni 
amico sarà indispensabile nel viaggio, 
perché metterà a disposizione qualcosa di 
se stesso, utile al gruppo. 

Desiderio di viaggiare In c ompagnia 

Guido, vorrei che tu, Lapo ed lo 
- fossimo presi per incantamento, 

- e messi ad un vascel che ad ogni vento 
per mare andasse a voler vostro e mio ... 

Questo è l'mlZIO d1 un famoso sonetto d1 

Dante Alighieri ( 1265-1321), che studierai 
- quando sarai più grande, ma che ora ci 

serve per esprimere ogni sorta di desiderio 
relativo al viaggio. Ogni viaggiatore può 
portare oon sé gli amici che vuole: ogni 
amico sarà indispensabile nel viaggio, 
perché metterà a disposizione qualcosa di 
se stesso. utile al gruppo. 

�� O, ;--Jl--: ��e<; 

�-� � ��'.,;:J. 

,. 

t 
t-

OQ 

J ;;;;-\J 
� 
0o 

(� \ e_, 

:::o 

+ 
+ 
.. 

74



75



76



77



78



79



80



81



82



83



Prosa 2° premio 
"IO E TE IN VIAGGIO" 
Classe V A Scuola Primaria di Agello Circolo Didattico di Magione (PG) 

o C)o

CIAO \:,AH&1No1 11 

CHE rM ,e A vOL /\RT, 

84



85



Prosa  3° premio 
"IN VIAGGIO ... NEL MONDO DELLE FIABE, DELLE STORIE, DELLA FANTASIA" 
Classe III B Scuola Primaria "A. Bonucci" Senza Zaino Ponte Felci no - Istituto Comprensivo Perugia 14 
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fl<.O�� 

fa CAT 

IN 1/[AGGIO .. ·

NEL H0NbO !)él..L'E 

fl��E 
J)E�L � !::, ì o R\ l: I 

.])ELLA rANTA�IA l

Lt.l:. � -l. """'o"""•: ,. .t.,,,,,. 
etlJ:..c�. 

� J, � "-0,.cco-vl;. ,O._ Ut 
� ,L �, /4, -&e 

� ;J, � "" "- J.2.,_ µ
UL�,;,,_ ,,-t,,,.,t:. 

'l "'oo····J --J. j,ft_ u
l e: Nè.Ci>..I �o NEL 

e·=<>- ,._,,,__� �,..,..., .G-L ).,,�­
�. Ju, �- -e.. t.tL.M. 
1L � .. _j_;,. ;,,_, -U€,:.,,b._ f"'- r-/4 

= = ti.,,,, - r,t�, 
:i - -�,, ,,·""'°' -· ru�·

rt,,, �. -�� J,,J,c.- e / -
¾o ,.,_co,-,t,,,; l,. w., ("-",; - '"""' l, 

� L.l,,,.,. 
�-- 'v,,J:,,k r e. "",J._ k Pf'F"""·
,,JJ,' "'i"'..,,;_. 
1Ll_ �a. t,_u, /4 �="- .J..� """"" 

i\ 
'1, �-,. JJ,· ��. 

J& """" - w& • * � o,;t,__ � t

�-�-""­�CCnw,w.mcnJo.,-�-�F"'"' 
t- Mv ./Jr,,(}/ ,t,,,,,w, 1� À, ,u,,r,t,ffb, 
-&le lh,f)' "/J� �w,.,p, "'ca, wflle = 
o2}-.,,, I"� 19 � 9- i 1-»,U � �. 

�""' ea� .,,,;., v..fuue""" = �
Jvlt,9'>0, r ,L i,_,----11r "'&m 
l.h,,o,, hl r tJ/;_ 5' � ,J.1'9w .l!D>v 

� .w,-,s ,� <l, � _, ,;Jg 
,,,,,,cmfa, .<.,)VDM, frJ'>NV J/J;JrB �-
/;,,ee J;, 01�!--�­
·� J �.

f,,,J,, ,_ ,.,,.;, ,..,_ _.. cor1•- Je tJ,,., � .J.: <,,,; t,,_,; ,.J_t,_ 
�-J..=,J.Q._f,i,,,.J.Jl. f�L ... -�;, J,.,._.,,� 
(191. ,Qj),,,,,,""',J,.t., ,,J � J,, .,., J. j k-., .t % .J.- � � 
r .JL � � t � J... .,,,. : 1.,,J:,. 4w Ut . ,J:L.: m 
J��_j,jj,,_ T'" µ,]L._ -� t,� µ , -Ux, 1.-.J, • ..,,k� ,,,,: 
.mo. �. l. T JL.. ,l.,,,,, � ,_ ,J, t,,,., ,,,,,JL �.Jt 
� =--,,,,., JL 0L.... tu.L.fln-· JJL.. � J. .,J,., 
-· t'� 4'tt., 4'.,,,; <, � •• ,J,; ..1, � r4
� "- l. L,;,;_ �I O,,_ it,S� � Jlo. f,J,., M. @J� 
� J;, � " <� e l ,J,t; l. ,__l_ G0.:� e -.J.. P; l f �
A ,_,,_.,_'l�. 'o""" I'_; J -t.4 ="' J � lo f1i..L J,.,,., r .
"' < -R,,,, ../L.,,; =• � e. I I __ ., ,,, ,.,;_j,_ &,J,t .e, �•- j_, 

• I .ol-ttd..&, 1· .. �~- -
I u I 

- _...., <, � ""'°lr" �,j_,J.,_ � � rl, � &,_'-L,,, i]:,,,,,,_,,,;,.,., ,,;, � 
�t.. L -�- _ - -o-L. ,,, � J,, =<,, J,.,.,,, .. , 
OM,' �.,,., r......., rf,J,,.. � ,,,,.,.., "·,,,," �. � .L. =f'"'""'--

-fy_ t' t, fotto., I 
iJt,Òvw I f,9,,9 za.ftv.v J

86



87



88



89



90



91



92



Segnalato 
"VIAGGIAMO" 
Classe III A Scuola Primaria "Lombardo Radice" Magione - Circolo Didattico di Magione (PG)

'V' AG-Cri AMO 
Questa è{astoriaai 1111 • • . {i 
2015 Oa{?,fafi allà nCC;;:o:.::,:1:::; 

;//%:: �= 6am6//1ocfie partine/ 

awm affidato per j{ suo Vll1fJIJÙ) più /111 
::,//te. 'E <1 J0� e fa fl//Jl:11na glì 

m un posto 11ascos10, tfm,e si tengono t:ose iù 
u
;; 

umco 6�9ag60 ruC1to 

con_ cura e cucita ncffa oilJ.CCa c'era una ,PJf 
P re e �rezwse . <R]pregata 

scntte _111 ara6o e fra11cese. J466ia1110 
��

1
co111wt1rfeffe111atene 

a66racaamfo{o, gfi a66ia sussurrato: 
<< 'Ere 

81 iato cfte la mamma, 

clic set UII 6ravo 6am6ino, clic liai stutfiato 
o, ro11_q�esto potraifarwdère 

mufare a scuola la tria pa n; '. f' . / 
cfic liai vogfia ai co11t111uare aa 

più importauie J'elw t11a il:1:: 
muco agagfio clic co11ta ne{ 'V/fi(j(jlO 

}166iamo
. 
ù11111a9ù'.a1_0 if VU1fJIJW più importai/te ( e 6e«o)tfella 

nostra Vita. rf'or ct siamo "cuciti� atftfosso la cosa più preziosa 
die la mamma ci c0tue9 11ere66e come unico 6119a9fio. 

\ 1 

�el vnio ViAuJuJio piiì. ivnportA\l\te Cv1cirei \Ilei v11io <3io.v,v1e 

A vniA 0irt1fft1 di \l\ovne frnuJoli\l\A. 

frn<3oli\l\A è, ili pelv1c\lie, \liA il co\l\tor\l\o d.e<3li occ� rvso � 

A Sviti pv1pillt1 è, \l\erA, A\I\CVle le 2,AW\pe S0\1\0 roso. _e (O 

il corpo <3it1\lo ed il sv10 pelo è, vnt1Cv1lt1to, \!io. v1>1 oe. u:, o 

lv1\l\u)0.1'er vne frn<3oli\l\t1 è, vnolto ivnportt1\l\te, s,o. se..-=><e 

co\l\ vne C\vl?l\1\0.0 \!io biso<3\I\O di covnpM)\l\i?i, C\vl0.\1\0,D s-o e�, 

lt1 vnit1 <3irt1fft1 so\l\o coV1teV1tt1 perché, vni re<30.lo. -o.,-r, 

t1lle<3rit1 e vni d� corMJ")io: se \!io p?IWA di u1v1t1\u,so. .e ,,. 

stA vici\l\o e vni t1iv1tt1. +/o frt1<3oliV1t1 dt1 e1v10.vtdo t1VeV ---,,e 

t1\l\vtÌ, vne \' t1VeVt1 covnprntt1 il vnio p?!p� per il U>Vt1?leo.,·,D: 

ero vnolto evno2-ioV1Mt1 e1v1t1V1do ho visto il pAUO w e · 

mrioS?l di st1pere coS?l ci fosse deV1tro. Q1,1t1V1do l'Vlo \�S, .:­

SO\I\O rivnt1stt1 ìvtrnvttti·h>, vnì sovto s1,1bìto iio>1t1mor,;t · _,. 

frt1<3oliV1t1 e dt1 e1v1el vnovne\l\to è, diVeV1tt1tA lt1 1nit< ... ,.111 :.­

di pelv1c\lie preferitA (privnA lo erA v1,1 co11il)lietto). 

u,\I\ lei vorrei t1\l\dt1re A 1't1ri<3i per vedere IA 10,11· i:,:.:,: 

tt1V1te persoV1e l'\lit1\I\V10 vistt1 e ht1vt110 detto c\K 2 ?r.:-::-•· .:­

vnolto bellA. St1rebbe diverteV1te t111dt1f.; ... 1 'f.<1' .y :s

frM)Olivt?i, lt1 porterei t1l tet<tro più ìn1port ... 111tc, l'C;--tr.' 

e ft1revnvno rovnt<>1tiche pt1sse")")it1te 11dl.1 titt.'\ •• ·.' 

\vw10.vriort?t-ti. 
17ì sìmro ìo e rrn")olivtti torvterevnv\10 t<11co1· ... , pi,'\ ,1111tc •. , 

11os-rro Vìti")")ÌD "''F'tiriqi. 

Noi wiio Vita')')ÌO pi� iwipor-t""to CMCiroi vtel wiio ')io.uo,·o U> ,ve 
del mio CO.\ll& d\ \llOVYI& Kiro.. Kir?i è, t,H� lo.k?rtidor color ,-r e e: :;..er _ 
le orecc\tlie pi?\ sc1,1re e t)li occ\tl\ vno.rrovii. Q(,\o.\110.o est-O:._ or : 
mi nevnpie di coccole covne se V1011 ci fosse 1,111 doV110.\� _e :... :­

d1 �orot,.lco porcV1t I" IMi"wio CDV\ le s"lviotto o.�t>S o:; , 

l:'.1rt> pos" 30 cV11li, è, piMttosto ')rtaV1do1 Io 010w o:•."s s:oess= 
Il vnio ctw1e, o. volte C:)ÌOCo o. "riporta vl\ll \?o.sto11cù10-: o e : . _ 
\?61stc,vici110 e !eì vrie lo deve riporto.re, Wltl f1,1.112..io11t:1 ?O(◊ . .::':::;::. 
"')\DCVlio.\lYlo C0\'1 Vt\llO. cordo. ·h,1.ttt1 coloro.t61. Kiro. 111• t, .. , se �� 
evt102..io\lli \IYlolto k.>e11e, WIO.Ì l?r(.,\tte Co\.'\1e la vnali11c-0111-1, _, 17� -:.-cu.­
e lt'I rt'll?ioit'I. Lt'I VYlit'I ft'IW1il)ha t'IVrÒi seV11pre de\ ca11i ,�: �)N L :.? .• 

11& SO'IIO COVLV!Vltt'I\ 
Io porterei Co'II Vl'le i! collt'lre vii Kirt'I V1el 1•)1io vi.,l,)-)io ., ,,t1 :--•. 
1,n1 posto l?ellissi\11'\o .. ,0.til vioWle \vnV11t'l0i110 c\tic r\ si .. 1 ,ti· 

s;-Mpo11do e "'"'l"ifico (V1011 so porrV1él). 11\1 r:xc•·.\ ;-_ 
ascolterò !AVI St\CCO vii VY\1>1SÌCtl sptl('.)llO!ti, (O\Hf'l'ffb t.11·' 

per i Vl'\tei Ct'lri e per Kirti. C,\ St'lrt1111101·t,11t1 ,)it-/\ 11:-:-.. , �' 
e tt'l1-1ti t'lltn O.ivertel'lti. Io terrei sc111rn:: Ìll 1.,-:-:-., 
Vl'lio Cti'lle e stirÒi co\lY\e r\0.ere h,1s\c111c t1 lei. 
-Poi se tiVrò teW1po t1110.rò tiw;l,,c h1 Llbsfrnl-.u-., .. " .ut \\ ._ t 
c.reò.o cVle 'IIO'II ci stt'lrei 11101 ro pere\ 1é loro 11l'11 r, w1. "'·" 
vtaht1vio, \l'r\ti e\ s-ttivil'lo sevnprn ,, rnord 
� faG-essl 0iv.es·h Vlt'lt:)")l col coll"u·c 1il h.1r., i11 i.h-.\ t,,,'\ .. 
olle�ra, fehce, s-t-v.pi-ta e tOHt-e11lt.1. 

• . ... . . .... 

Nel vnio Vit<")")io piiì. ivnportA\l\te cv1cirei v1el rr'o 
")Ì?ICCo\l\e lt1 WliA SpAu,olA per i CApelli pen:r,é ::..e, 
vne è esseV1;;,it1le o.vere ì ct1pellì perfetti. 
Lt1 WlÌ?l spt1;;,wlt1 è, dì colore roso. e prof� .. -,· 0 0 
roso., è, vnolto ';)rtl\l\de e per \I\O\I\ ft1r o.\l\do.re i cv::>e , 
IVI vneu.o ìo ci vnetto vl\l\?l st1lviettt1 profMvno.-o e 
v\WlldA: �o. vni?l spt12-wlt1 è, vnolto ÌWl?Or,o,.-e 
perche_ e bellt1 e vnì tieV1e i ct1pelli vnolto ,·,,o -D 

vnorb1d1 e i\l\ or_di\l\e. L, ho t1Vv1to Ì\I\ rn<3t1lo c1,:.1es-r:­
SJ>M,wlt1 dt1 Wll?l vnt1vnvnt1 C\MA\l\do o.vevo sette o,T 
e '1vlt1V1do . lt1 te\l\<30 in Wl?l\l\O sento de11tro ii' l ;· è 
tO.\l\tO. '3IOIA. 
Io Co\l\ lo. vnio. spo.2-wlt1 vorrei t111dt<rc: .1 _ ,, 
AYl")eles perché, credo c\lie c\vlVitA città si.1 ::-1·-'"'�: 
to.nto bellt1 e potrei pro V Are ev1101.-ìo11i f. ì\ c.:,,<.�� 
1"' Wll?l spt12-wlt1 potesse pt1dt\1'0 dircl· •e 11 ..•. -
«Che bellt1 Los A\l\<3eles1::,::,, 

. , • 

QMt1\l\do tor\l\erevno A C?ISA i11sic1 l1C 
felici! 

,;. u·nr., Il'� ·' 

" 
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IL VIAGGGIO NEL GIARDINO DEI SOGNI 

C'era una volta una ragazza di nome Elis che abitava in una bellissima casetta 
sull'albero , tra fiofrcolora:ti,stagni ed immensi boschetti·. 
Elis non era comè le al.tre ragazze , era una ragazzina che credeva nelle fatine, negli 
gnomi" e negli unicorni 
Una mattirla di sole , mentre Stava raccOgiiendo i fior.i Elis vide qualcosa che 
luccicava ,era una bottiglietta con dentro un liquido di tutti i colori , come un ridente 
arcobaleno , Sopra c'era attaccato un biglietto coi:i su scritto - bevimi!_ - .Elis, senza 
pa.ura, bevve .tutto il liquido della bottiglietta e diventò, all'-improvvisO, più piccola 
dei fiori. 
Appena si risvegliò si ritrovò in un magico giardirio pieno di ·fatine . 
All'iAizio nessuna fatina le si avvicinò, eccett.o una che era davvero curiosa·che si 
chiamava Pasticcino e le spiegò eh� Ogn.i fatina aveva un compito sptciale ·nel 
giardino . · · ·· 
La fatina ·le disse anche Che lì non erano le uniChe creature magiche, ma c'erano 
anche gli gnomi che volevano indebqlire e distrugg.er:e il .giardino e far scomparire 
t�tte le fate. 
Elis chiese se c'era qualche cosa che "poteva fare e· Pasticcino disse che dovevano 
raggiungere lo Stagno dei Sogni della Principessa Incantata , ma il viaggio era 
troppO pericolo.so per chi non &veva I� aji.-
La ragazza voleva .farlo .comunque· e quindi �i misero in rn�rcia . Per prima cosa 
dovevano oltrepassare la "Caverna dell'Imbarazzo" dòve le cose più piccanti sulle 
persone veh

.
ivanÒ fuoi-i. · · 

Appena entra�ono nella caverna Pasticcino sparì perché non·vOleva:farsi Vedere . 
Elis si sentì molto sola fino a quando incontrò un Unicorno .dal manto color-
arcobaleno . 
L'Unicorno era ferito ·perCiò la ragaz�a voleva ailltarlo portando·!� fuo_ri. dalla 
caverna. . . . . 
Dopo poco riapparve Pasticcino che si sèusò. con.Elis e le spigò, arrossendo;·che era 
imbarazzata: La . ragaZZ.a, intener.it.i, la pe·rdonò sub_ito e le foce conoscefe l_'_UI).icorno 
che iniziò a raccòntare all� due amiche che come gli gnomi lo avevano ferito. 
Pasticci"1_10 spiegò che ogni volta che si ferisce un unicorno si spehgono i Cristalli 
della Vita ·che alimentano il gia'rdino incantatò-. 
Elis a\"lora disse· che si dovevano sbrigare, Pasticcino propose· di superare la Valle 
Musìc3\e � il Campo dei Girasoli l'ncantati per poi arrivare allo Stagno dei Sogni . 
Prima di 3ndàre alla Valle Musicale l'Unicorno disse che d"ovev�rio recuperare sei 
diaman�i-dei fiori _che ·sarebber9 serviti per non eSsere ipnotizzatè ctal_la- n_rnsica. 
La fata rassicurò tutti e· sl!ggerì di andare aVanti,avrebbe preso lei i diamanti dato che 
aveva le àli e così fece ,ma ad un Certo punto venhe catturata dagli gnomi e costretta 
ad avvel�nare la dolce Elis con una pesca incantata. I noi.tre, venne anche bruscamente 

avvertita che se avesse fatt_o la-furba l'avrebbero subito scoperta e quindi allo_ stesso tempo · spenta. · 
Pa�ticcino non voleva avvelenare Elis tna come poteva fare? Pensò di prendere una prugna avvelenata, i cristalli e di darli ad Elis. Elis, era allergica alle prugne e così dovette rifiuta.ria e Pasticcino tirò un sospiro di sollievo. L'Unicorno però aveva capito che il frutto era avvelenato e quindi decise di 
tenere sott'occhio la fata · 
Superata la valle senza ptobl�mi la fata disse che era ora di riposare e quindi 
cercar<;>no un . pOsto dove ristorarsi , trovarono una caverna ma non come le altr.e ,era 
la Caverna delle Verità. 
Appena ebbero acceso il fuo�o le a:miche iniziarono a parlare però non riuscivano ad 
dire ciò che volevano, dalla bocca della fata uscì. che la prugna era avvelenata e che 
gli gnomi li stavan·o seguendo da lontano. 
Allora la ragazza chiese se c'era un modo per evitare gli gnonii e parlando parlando 
venne fuori ch_e si poteva usare la via dell'arcobaleno e ,così , iniziarono a 
camminare "per ore e ore. 
Sfuggiti agli gnon:ii i tre amici arrivarono al Campo dei Girasoli dove trovarono un 
coniglietto pazzerello che fece loro uno �cherzetto, scambiò i corpi usando il suo 
orologio magico. 
Quindi Elis entrò nel" corpo di Pasticcino e Pasticcinò in quello di Elis. 
Le due amiche ebbero non pochi problemi ma poi. si ambien�arono e superarono 
facilmente -il Canip9_dei Girasoli e alla fine_arrivarono allo st�gno che oltrepassarono 
a cavallo di una ninfea incantata che le Portò dritte dritte dalla PrinCipe$sa. 
Dopo essere state ricevute dalla Principessa ella spigò che dovevano raggiungere la 
Caverna dei Cristalli e trovare l'Uriicomo di Cri�tallo che, grazie al suo pòtere unito 
ad ui1 raggio di luce magi-ca, poteva sconfig·gere gli gnomi e salvare _il giardino. . 
Alla fine de-Ila conversazione la Principessa diede ad Elis _un'altra bottiglietta 
pregandola di portala sempr� cori sé fino alla fine del viaggio. 
PaSticcino disse che dovevano andare dalla sua amica Sole che le avrebbe da:to un 
raggio di luc·e e così fece, poi_ raggiunsero la· c·averna.di Cristallo·� lì, per'magia, i 
corpi ritornarono alla forma originale. . · . . 
Non era facile .trovare l'Unicorno, dovevano prima di tutto dimostrare .d1 essere 
. coraggiose oppure rinunciare a qualcOS? 4i_ importante; allora ·.Elis decise di r!nunciar�. 
alla catenina che le donò sua madrè da ·piccola e improvvisamente )'Unicorno s1 
presentò e insieme andarono nella Tèrra dei Gorghi._ dove si frovavan9 gli gnomi. 
Tutti insieme presero coraggio e sconfissero g'li gnomi, . tutti tranne uno che �enn� 
imprigionato negli al;iissi dello stagno della Pri�cipessa fino a quando non decise d1 
arrendersi. 
I tre amici vennero premiati :ad Elis vènne ridata ·la catenina ·di sua madre, 
Pasticcino.venne prodamat� ah�basciatrice di t�tte le fate del giardino incantato e 
l'Unicorno venne proclamato re di tutti gli uni�orni. 
Prima di . aridarsene� però� Elis aVeva un desideri·o, quello di vcilar.e su una farfalla _e
così fece di tutto per realizzarlo, ma dura�te il volo qualcosa colpì la farfalla_ e feCe 

? 

' 

precipitare Elis nella Palude delle Mercanzie dove si trovavano j· più temuti ladri di 
tutto il giadino. 
Pasticcino era spaventata all'idea che Elis era sola in quel brutto posto e quindi 
radunò alcune fate guerriere per andare a cercarla. 
Intanto mentre tutti stavano cercando Elis, ella incontrò un ·bellissimo r:agazzo che era 
stato anche lui rimpiccòlito dagli gnomi. 
Il ragazzo; molto ge11tile e carino, si chiamava James e rimase senza parole di fronte 
alla bellezza di Elis, infatti fu amore a prima vista. 
I ragazzi passarono molti momenti ·insierpe e quando Pasticcino ritrovò finalmente 
Elis, James le chiese di rimanerè ma ella rispose che non poteva, però gli suggerì_ di 
chiedere scusa agli gnomi, forse Jq avrebbero lasciato andare: Insieme presero 
coraggio e andarono dagli gnomi a chiedere la· libertà del ragazzo, ma questi non 
furono affatto.buoni e clementi con James. 
Solo se avesse rubato al più grande e malvagio folletto del giardino il diamante che 
potava sempre al collo lo avrebbero

. 
lasciato andare. 

James sapev�(che, anche se fosse riuscito a r-ubare al folletto il di.amante, l'avrebbero 
comunque· catturato e così si rifiutò .. 
I due ràgazzi non volevano separarsi per niente al mondo, allora andar�no dalla Fat� 
dei Desideri. che sicurameflte avrebbe potuto aiutarli. 
Appena arrivati la F�ta disse _che,· se volevano diventare grand_i come priina, 
dovevano trovare le -rose azzurre della speranza · che si . potevano raccogliere nel­
giardino della Regina delle Api. 
II cammino fu lùngo e faticOso, arrivat_i all'alveare la Regina diede.loro le rose e 

appena misero i· piedi a .  terra le mangiarono in _ un sol9 .b _occòne, subitO dopo 
ritornarono gi-andi ·come prima. felici e contenti i due ragazzi andarono r:iella casetta 
sull'albero di Elis e formarono una grande famiglia. 
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C'era una volta, in un lontano asteroide, un ragazzo capitala lì 

casualmente ... un po' smarrito ·e disorientato. 
Da anni ormai viaggiava nell' universo, isolato e sconsolato senza sapere dove 
stava andando ... privo di compagnia trascorreva le sue buie giornate senza far 
niente e sperando che qualcuno lo avvistasse: 
Fino a quando, un giorno, l'asteroide sul qu_ale navigava non finì in una 
tempesta di altri asten;,idi, che lo scaraventarono _e lo trascinarono per miglia e 
miglia verso il vuo10. 
li povero ragazzo era disperato, non sap�va più che fare; quand?· la bufera si 
placò, scorse in ]ontananzà un piccolo puntino, ma così piccolo che 
inizialmen1e gli era parso un altr_o asteroidé che vagava anch'essò senza meta da 
anni ... invece avvicinandosi si accorse che era ·variopinto, ricoperto di_ colori 

. vivaci come il celeste e il verde. 
- Terra! - esclamò il ragazzo euforicamente e all'improvviso l'asteroide precipitò 
vertiginosamente verso il pianeta sconosc.iuto a una velocità spaventosa e 
atterrò bruscamen1e iri un posto ricco di flora e di fauna che sbucava 
dappertu.tto. 
Un posto·meraviglioso, una vera e propria giungla, bella all'apparenza, ma 
piena di il'!sidie e di belve feroci e rapaci rabbiosi, che sbucavano da ogni 
angolo ·quahdo il ragazzo meno se lo aspettava. 
li povero naufrago iniziò ad esplorare i dintorni, incuriosito sempre d(più da un 
ambiente che non aveva mai visto. 
Ad un certo punto sbucò fuori da uno stagno un essere verde spaventoso, con 
quattro zampe enormi, una lunga coda seghettata che gli scendeva giù 
attraverso· la schiena e una ,esta.enorme che si avvicinava sempre di più al 
ragazzo fino a quando non gli balzò addosso attaccandolo e ... boom! 
li rettile rimase spiaccicato in aria come se qualcosa di trasparente lo 
bloccasse ·.·. 
- Un vetro! - urlò il ragazzo emettendo un soffio di sollievo e iniziò a correre a 
gambe levate nella-pane opposta dell'animale. 
Dopo un po' si i-ifugiò in un posto all'ombra per rifocillarsi e abbeverars_i da una 
sorgente lì vicino.e intravide tra le foglie una scimmietta che stava gustando una 
banana. 
Il ragazzo pensando �he anche lei fosse dietro un vetro si_ avvicinò ... ma si 
sbagliava; là s"cimmieua .gli saltò addosso tappandogli gli occhi e impedendogli 
di vedere! · 
li ragazzo.si agitava alla èieca cercando di scrollarsi di dosso l'animalello 

-Que:>"a volta caro Edoardo sto sperimentando la scienza sugli animali! 
11 ragazzo, Che nel frattempo si era nascosto, ascoltò con interesse tutta 'ia 
conversazionè tra ì due individui. 
-Sto facendo dei diabolici esperimenti per creare uno zoo tutto mio, uno zoo di 
mostri, così le persone stufe di vedere sempre gli stessi animali verranno da me 
per vedere animali rari e io potrò realizza�e il sogno di mio padre, chè anche lui 
voleva fare lo scienziato. 
- Non ti preoccupare pàpà, un giorno sarai orgoglioso di me!­
disse l'illustre dottore. 
li ragazzo spaventato corse via in punta di Piedi senza farsi sentire e dec_ise che 
quella Sera sarebbe rimasto.dentro lo zoo ad ossei-vare e a capire meglio cosa 
fare, tanto fuori non aveva un· posto dove andare, per adesso. 
Quella" sera, infatti, quando Edoardo, il guardiano, chiuse le porte dello �oo si 
accorse della presenza del ragazzo e gli fec_e cenno di uscire allo scoperto senza 
preoècuparsi, dicendogli: 
-Anche tu_ sei· a cònoscenza del piano del dottore vero? Bene, neanch'io sono 
molto entusiasta di far del malç a tutti quei poveri anim;ili;con i suoi pazzi 
esperimenti malefici; se vuoi poss_iamoallearci r fermare Dandji -insieme!Vieni 
a casa con me, per questa notte ti.offro alloggio, ho un.letto libero. 
-Grazie!-rispose il ragazzo sollevato nel morale. 
I due uscirono dallo zoo chiudendolo a chiave e si avviarono verso casa. 
Edoardo gli rivelò _che aveva anche lui un asso �ella manica, perché in tutti 
questi anni al sevizio del dotto.Dandji aveva perfezion;ito i suoi utensili da 
pulizia con le parti di arnesi dimenticati e lasciati in giro per il laboratorio dal 
dottore. 
Una volta arrivati a casa, Edoardo presentò i! ragazzo a sùa moglie e. a suo 
figlio Michele. 
t,.Aichele incuriosito.gli 1om':'-ndò subito qual era il suo nome e il ragazzo allibito 
rispose: . · . 
-Adesso che ci penSo io non ho un nome; ma puoi chiam_a�mi Michal!-
Tra i due ragazzi crebbe· subito una forte amicizià e tutti insiemi si misero 
d'accordo e formarono ·una squàdra speciale; §olq là moglie non era al corrente 
di quanto stava accadendo, perché Edoardo asserìva, giustamente, che noo era 
un'avventura adatta a lei. 
Tutti e tre si rifugiarono in cantina per stabilire un piano per incastrare il dottor 
Oandji. 
Dopo tanti sforzi e pensieri Michele disse: 
-Ben presto �i sarà J)roprio ·una fiera di animali, in cui l'animale più raro.vihcerà 
uno spazio_ per la _costruz[one di un edificio e di �icuro il dotto Dandji 
parteciper;\. Noi dobbiamo impèdirgli di creare altri mostri sab.otando la sua 
macchina combinatrice, facendogli fare una figuraècia e perdere cosi 
la sua occasione! 

dispettoso, ma perse l'equilibrio e inciampò in un sasso cadendo in.mezzo a un posto completamente diverso. 
;:s:c�;:�iett8: se ne andò e il ragazzo invece rimaSe lì disorientato, senza sapere 

Ad un certo punto senti dei passi e corse subito a nascondersi dietro un 
manifesto colorato; e vide pas�are un uomo come lui che indossava una tuta e 
aveva in mano uno strano arnese imbevuto d'acqua eh� strofinava per terra. 
Il ragazzo non fece molta attenzione a dove metteva i piedi e fece cadere il 
cartello scoprendosi e mos1randosi all'uomo che disse: 

- Chi va là!?-
11 ragazzo iniziò a correre spaverltato riuscendo ad imbucarsi in ut1a porta sÙlla 

quale c'era affisso un cartello con scritto: " r-ise_rvato al personale"_ 
Egli, spaventato, esplorò}! posto e vide tante gabbie con animali di ogni tipo e 
fu allora che finalmente capì di essere entrato· in uno zoo; c'era, però·� quale.osa 
di strano che non lo convinceva, ma non riusciva a capire cosa. 
Tornò fuori e si presentò al bancone delle prenotazioni, perché voleva visitare 
meglio quesJo posto che all'apparenza gli era sembrato tanto strano. 
Infatti fin da piccolo gli erano interessati gli animali, però non aveva avuto 
l'occasione di vederli dal vivo o addirictura poter avere un'esperienza 
ravvicinata con un rettile impazzito! 
La signòra a! banco gli fece subito un biglietto omaggio spiegandogli"che i 
bambini sotto gli undici·annt non pagavano di domenica e lui rientrava nelle 
condizioni, quindi aveva un problema in meno, visto che era senza denaro! 
Iniziò subito il gir:o visita

.
ndo di tutto e di più cercando di çapire un po' come 

stavano le c.oSe, i ·noini degli animali e altre loro caratteristiche. 
Dopo un po' arrivò alla fine del percorso di accesso ai visitatori, ma lui ancora 
non era soddisfatto e cercò altri posti, così Si allontanò troppo dalla zona 
turistica andando verso i _magazzini dove sentì delle lamentele provenire da 
dietro una saracinesca: 
-Bau!Miac:,tFrrr!Uug!Ssssp!Squitt!Muu!Bee!loo! -
Incùrios"ito andò a controllare e vide una cosa impressionante ... no, non erano 
altri animali quelli; que"lli erano dei mostri! 
Dei veri e propri mostri, uno in particolare lo colpi, perché er-a così alto che 
aveva una s�bbia senza soffitto,si chiamava Gatta�ielo, era una spèc-ie di gatto 
con un collo lungo quant� quello di una giraffa; dopo c'era il Leocomo che era 
un leone con un corno in testa e per non parlare del Tel�fante, che era un 
elefante che slllla sua enorme pancia aveva una televisione che trasmetteva in 
continuazione la pubblicità. 
Ad un certo punto arrivò quella strana persona che aveva scorto prima, sempre 
con quell'arnese sotto braccio che depose in ur:io sgabuzzino. 
All'improvviso comparve un altro uomo che però aveva indosso un camice 
bianco con scritto Donor D·andji e iniziò ·a parlare: 

-Geniale!-risposero gli altri due in coro. 
-Allora dobbiamo sbrigarci, mancano solo tre giorni alla fiera e nÒi abbiamo 
tanto da fare e tanto da sabotare! 
Mettiamoci all'opera, domani all'apertura dello zoo tutti dentro a preparare 
l'occorrente: adesso è ora di dormire, ci aspettano grandi ·cosel-
disse Edoardo. 
L'indomani mattina i tre si alzarono presto per andare allo zoo. 
Andarono in laboratorio e stavano per iniziare a pigiare qualche bottone quando 
all'improvviso sbucò da una gabbia aperta un canepardo che, seCondo loro, la 
notte passata aveva avu_to qualche incubo, pèrché era infuriato! 
Edoardo prese subito una scopa dalla ciuale tirò fuori Una cosa strana ... un osso! 
Lo lanciò subito de.ntro una gabbia aperta e l'animale affama:to corse a prenderlo 
rimanendo intrappolato dèntro come un topo. 
Per loro sfort�na, proprio in quel momento, entrò il dotto Dandji che appena si 
accorse di essere stato tradito si 'infuriò tantissimo, più del mostro di prima e 
iniziò a rincorrere i tre amici per la stanza fino a quando a Michal non venne 
un'idea ... fece cenno al dottore di seguirlo, provocandolo:_ 
-Ehilà! Dottoressa vieni a prendermi! · 
Il dotto Dandji ci cascò come un allocco e seguendolo inciampò Sulla scopa che 
Edoardò aveva lasciato in giro andando a finire dentro la mac�h\na _ 
combinatr-ice; che IÒ combinò con l'altro animale seleziona�o sulla Cabina a 
fianco. Michele disse: · 
-Ma ·chi c'è nell'altra cabina?-
E fu prop�io in quel momento che una mosca volteggiando di qua e di là si posò 
dentro 1a: cabina dando vita· a·.un èssere stranissimo che dicev_a:_. 

-Miz vendicherobz unz giornobz bzzzzzl-
E tutti si misero a ridere e andarono via chiudendo definitivamente lo zoo, 
demolendolo e costruendoc_i sopra un pareo naturale, immenso e bellissimo, per tutti 
quei poveri animali che avevano vissuto la lo�o vita rin�niusi là dentro. 
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IL MIO VIAGGIO 

Questa è la storia di due mondi, due realtà completamente diverse; la scoperta dell'esistenza di una 

delle due prima era per me impensabile, come la stessa immersione al suo interno 

Una specie di prigione nella quale una volta catapultati dentro si deve affrontare ed attraversare fin� 

alla fine, pensando sempre e solo a quello che avviene in quel momento, in modo speranzoso e 

Parte tutto dalla nostra vita, normale e comune di tutti i giorni, fino a quando. durante il tuo 
positivo. 

cammino, non inciampi e ti  rit(OVi di fronte questo nuovo sentiero tortuoso e ricco di ostacoli,

questo vottice, questa galassia _sconosciuta, mai esplorati\ prima d'ora! 

''Reparto di onco-ematologia pediatrica e trapia�to di midollò osseo" ... tutti quei nomi, quelle 

parole complicate, di cui ancora non mi era chiaro il significato e mi intimorivano, soprattutto la 

parola-"trapianto'·. 

Questa avventura è stata una grande svolta dèlla mia vita che mi rimarrà per sempre imprèssa nella 

mente; ogni singolo.evento, ogni momento, sia triste che felice, non lo scorderò mai. 

Quando sarò grande, nel futuro, avrò questa grande ,spinta al mio fianco che mi aiuterà ad andare 

.avanti e a fanni capire che niente è impossibile, nemmeno le cose più difticili e complicate. come 

questo inconvenienre che sfortunatamente mi è capitato, mi aiuterà ad avere più fiducia in me e ad 

essere forte come un leone, deciso e determinato, ricordandomi sempre tutte le persone che sono 

state al mio fianco e mi hanno aiutato nei momenti d!!l bisogno. 

Tutto in testa, ogni notte, ogni visita, ogni gioco e svago, ogni gita e terapia, ogni compito e 

impresa, ogni disavventura ed intralcio. dall'inizio alla fine.' dalla cosa più insignificante, ma 

importate come quando ho imparato a deglutire le pasticche partendo dai tiç,tac che all'inizio 

baravo e li masticavo, tanto erano buoni, e quelle più complicate e crudeli cÒme \'aspirato da 

sveglio che quel giorno la dottoressa era un po' agitata e mi fece ben tre buchi ... da quell'evento mi 

sono detto: sempre in sala, mai da sveglio! 

Un grande libro, un romanzo, un tatuaggio indelebile nel cuore e non sulla pelle, insieme alle 

cicatrici del catetere, ma delle cicatrici significative e profonde piene di sentimenti e ricordi che mi 

rimarranno impresse, che non scompariranno mai e non andranno mai via ... 

... 0. J\Y\i era
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